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ALCUNI SUGGERIMENTI E INDICAZIONI PER LE ATTIVITA’ ESTIVE 2022 
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Ravenna, 13 maggio 2022 
Carissimi confratelli, 

 
in vista dell’estate, sapendo che diverse parrocchie della nostra Diocesi svolgeranno at-

tività quali campi estivi, GREST, uscite, pernottamenti… vi inviamo alcune note, sperando pos-
sano essere di aiuto per una migliore organizzazione oppure in caso di osservazioni e controlli.  

Quest’anno vivremo il trentennale dei Grest, si sarebbe dovuto celebrare nel 2020 ma 
purtroppo la pandemia non ci ha permesso di festeggiare, nelle magliette che l’ufficio di PGV 
ha predisposto per gli animatori dei Grest, nel retro sono scritti i temi dei 30 anni. 

Vivremo questo momento di festa il 15 giugno p.v. presso il parco Teodorico dove, dopo 
la pausa di questi due anni, svolgeremo la Giornata Diocesana dei Grest.  

 
LE ATTIVITA’ ESTIVE IN ORATORIO  

L’oratorio parrocchiale (e in generale tutte le strutture parrocchiali dove svolgiamo le at-
tività di culto, religione e catechesi con bambini, ragazzi, adolescenti e giovani) è una realtà 
ecclesiale che esiste tutto l’anno, non solo d’estate! In base a ciò, bisogna distinguere quello 
che in questi anni abbiamo chiamato GREST, da quello che è definito Centro Estivo. 

Il GREST = Gruppo Estivo o anche Gruppo Ricreativo ESTivo, è un’attività formativa estiva 
dell’oratorio parrocchiale. Esso è rivolto agli abituali frequentatori della parrocchia e gestito 
dalla parrocchia stessa, prevalentemente in spazi parrocchiali, conformemente a linee guida e 
sussidi suggeriti dall’Arcidiocesi. Non è a scopo di lucro, ma viene realizzato anche con il con-
tributo delle famiglie e della comunità, liberamente e a titolo di rimborso spese. La proposta 
educativa e di formazione dei GREST passa attraverso attività di preghiera, gioco e animazione, 
in un clima festoso, di amicizia, fraternità e socializzazione, con quello scarto di età tra fanciulli 
e animatori che crea una felice interazione generazionale. Proprio per questo, l’esperienza è 
aperta a tutti quelli che desiderano aderire. Anche l’impegno degli animatori/educatori/opera-
tori e degli aiuti, avviene come volontariato, nello spirito del servizio ai più piccoli, sull’esempio 
di Gesù. Ribadiamo quindi che il GREST appartiene alla tipologia specifica di attività di “culto e 
religione” propria della Chiesa e ad essa riconosciuta anche in sede civile (Legge 222/85). 

 
Questa attività NON può attualmente avere accesso a contributi pubblici e per essa non 

è richiesta l’apertura della procedura, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, né 
tantomeno della SCIA, in quanto è un’attività propria della vita ordinaria della Chiesa. Ciò è 
stato ribadito dalla Regione Emilia Romagna già nel 2019, attraverso lettera dell’allora vicepre-
sidente Gualmini.  



D’altra parte tutto ciò non significa che non ci si debba attivare avendo attenzione:  
alla vigilanza sui minori;  
alla sicurezza degli spazi e delle attrezzature;  
alla salubrità degli ambienti;  
al numero di persone accolte e alle norme sanitarie in materia di alimentazione;  
ad avere un’assicurazione RC e infortuni per tutti coloro che partecipano e preparano 

l’attività, come del resto facciamo per tutte le attività pastorali che vedano presenza di persone 
maggiorenni e/o minorenni.   

Tutto con quell’attenzione e quelle azioni che oggi sono generalmente già recepite per-
ché imparate nel tempo di pandemia, che ancora perdura ma con un allentamento delle re-
strizioni.  

 
Riguardo alla modulistica e a tutta la sussidiazione per l’attività dei GREST, il Servizio Dio-

cesano di Pastorale Giovanile Vocazionale è a disposizione di tutte le parrocchie, per suppor-
tarle e aiutarle. Potete reperirlo sul sito diocesano della PGV: www.giovaniravenna.it oppure 
ritirarlo presso la sede della Pastorale Giovanile Vocazionale in Seminario. 
 
 
E SE INVECE VOLESSI REALIZZARE UN CENTRO ESTIVO? 
 

Ci soffermiamo in particolare sull’organizzazione di “Attività estive” che possa essere in-
quadrata nella fattispecie di “Centro Estivo”, così come regolato dalla L.R. 28 luglio 2008, n. 14 
e ss.mm. “Norme in materia di politiche per le giovani generazioni”. 
 

Una Parrocchia (come altri soggetti della società civile) può anche valutare liberamente 
l’opportunità di aprire un Centro Estivo, che deve tassativamente rispondere a tutti i parametri 
e requisiti richiesti dalla “Direttiva concernente l’organizzazione e lo svolgimento dei soggiorni 
di vacanza socio-educativi in struttura dei centri estivi” (Giunta Regionale per l’Emilia Romagna 
Num. 247 del 26/02/2018) e al Protocollo regionale per le attività ludico–ricreative nei centri 
estivi – 3-17 anni del 21/04/2022. Questa modalità potrà attingere ai fondi pubblici previsti dal 
Bando nazionale Conciliazione Vita e dovrà presentare, tra le altre richieste, la SCIA come nel 
2019 nel proprio Comune garantendo e impegnandosi al rispetto puntuale della recente diret-
tiva Regionale sopracitata. 
 
È auspicabile che l’eventuale Centro Estivo gestito dalla Parrocchia, venga identificato con una 
terminologia diversa da quella di “GREST – Attività estive in oratorio”, ad esempio: “Centro 
Estivo-Ragazzi”, “Centro estivo N.N.”. L’ufficio di Pastorale Giovanile è disponibile per fornire le 
informazioni necessarie. 
 
Per tutti i chiarimenti necessari, la PGV rimane a vostra disposizione. 
 

INDICAZIONI DIOCESANE PER LE ATTIVITA’ ESTIVE DI PARROCCHIE E ORATORI 
 
Tenendo conto delle indicazioni forniteci dal Capo Gabinetto della Regione Emilia Romagna, 
nell’ultimo incontro con la Consulta regionale di Pastorale Giovanile, per chi volesse realizzare il 
GREST, suggeriamo di seguire queste norme. 

http://www.giovaniravenna.it/


 
a. Documenti e procedure prima dell’inizio dell’attività  
- MODULO ATTIVITÀ ESTIVA da compilare e da inviare all’ Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile 
Vocazionale prima delle attività. (il modulo viene fornito dall’ufficio di Pastorale Giovanile Voca-
zionale). Serve per informare la diocesi di quanto effettivamente verrà svolto. 
- il PATTO DI CORRESPONSABILITÀ non è più necessario farlo sottoscrivere alle famiglie, all’atto 
dell’iscrizione dei figli, ma chi vuole continuare a farlo sottoscrivere può farlo.  Lo dovranno firmare 
e consegnare alla parrocchia (una sola volta, valido per tutta la durata dell’esperienza).  
- FORMAZIONE DEGLI EDUCATORI/ANIMATORI sulle norme di prevenzione adeguata agli anima-
tori e agli adulti responsabili (attraverso l’uso anche di alcuni video predisposti, già in uso anche 
lo scorso anno scorso). Si può trovare materiale video online attraverso i siti governativi. 
 
b. Composizione dei gruppi  
- BAMBINI PER GRUPPO non è più indicato un numero di adulti per gruppo. Comunque sugge-
riamo di coinvolgere i catechisti o altri volontari della parrocchia che prestino servizio di vigilanza 
e accompagnamento. 
- NON SONO PIU’ RICHIESTE LE “BOLLE” di bambini per squadra.  
- DISTANZIAMENTO non è più richiesto, ma si raccomanda di non creare un eccessivo assembra-
mento soprattutto nei locali al chiuso.   

 -  la mascherina si raccomanda della stessa nei locali interni.  
  

ALTRE INDICAZIONI di varia natura 
 riservate ai PARROCI e responsabili legali (Importante) 

 
Diciture da utilizzare sui volantini e sulla pubblicità 

È importante che, nella pubblicità e nei volantini per le attività di qualsiasi tipo organizzate 
dalla parrocchia (GREST, campeggi, settimane comunitarie, ecc...)  NON SI USINO diciture del tipo: 
QUOTE DI ISCRIZIONE, COSTO, SCONTO FRATELLI e simili... Tutte queste forme rimandano impli-
citamente a un’attività commerciale, che l’ente parrocchia non può e non deve fare, in quanto la 
sua è un’attività pastorale, propria alla natura giuridica dell'ente stesso.  
È da utilizzare invece una dicitura del tipo CONTRIBUTO SPESE/DI PARTECIPAZIONE oppure OF-
FERTA LIBERALE/VOLONTARIA oppure CONTRIBUTO RIMBORSO SPESE… Esso indica che noi non 
facciamo queste attività per scopo di lucro. Infatti ci capita di accogliere anche bambini / ragazzi 
che non hanno i mezzi economici per partecipare alle spese e per i quali è molto bello coinvolgere 
la comunità, ognuno in base alle proprie disponibilità. Privilegiamo dunque la relazione, nella spie-
gazione di certe cose alle famiglie, evitando di dare immagine commerciale alle proposte, come 
un ente qualsiasi. Coinvolgiamo la comunità nel sostenere queste iniziative con alcune collette o 
altre attività simili. Si precisa che, in caso di controllo fiscale, continuando a usare il vocabolario 
commerciale, l’Ente parrocchia dovrebbe essere tenuto a pagare l’IMU su tutte le strutture in cui 
svolge tale attività, nel rispetto della legge. 
 
COPERTURA ASSICURATIVA E ALTRE NORME (privacy, ecc…) 

Si raccomanda che le parrocchie/Oratori siano in regola con tutti i doveri inerenti la coper-
tura RC e le altre norme previste per le attività di culto e catechesi, costantemente indicate anche 
dalla Curia diocesana e ridefinite anche nell’anno 2021 seguendo la consulenza dell’avv. Saviotti. 
 



 
PER CAMPI SCUOLA O CAMPEGGI  
Riprendono anche in diverse parrocchie le attività dei campi scuola o campeggi, attualmente an-
che per queste attività si torna alle norme pre-pandemia.  
 
SERVIZIO MAGLIETTE E GADGET 
L’ufficio di Pastorale Giovanile Vocazionale è riuscito ad avere dei prezzi più vantaggiosi, visti gli 
aumenti del materiale degli ultimi mesi, dettati dal recente conflitto in Ucraina, per le magliette e 
cappellini e altri gadget. Vi invitiamo per maggiori informazioni e prenotazioni a consultare il sito 
dell’ufficio: www.giovaniravenna.it   
 

Affidandoci alla Madonna di Fatima e san Giovanni Bosco cogliamo l’occasione per porgervi i 
più cordiali saluti e rimaniamo a disposizione per eventuali precisazioni. 

 
 

Don Matteo Papetti 
Don Davide Riminucci 

 

http://www.giovaniravenna.it/
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